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, Con grandfli solenniià, sissistìto d«Ua' beoe-
dizipne papì^le^fcè aperto a Firen^ il Con-

Noi ̂ abbiamo troppa fede nel patriottismo 
deglUtaliauie nella scieoza che dappertutto 
ta spargdudo la saa lace ben6fìca,,per pren­
dere gulsij^g queste dimostrazioni reazioaa 
rie e per parentaro che abbiano a ripetersi 
nella patria di Dante, di Savonaròla.'di^Sàrpi 
e di MazliD), le orgie della mqnsszioué, Qaan-' 
d'acche il pì̂ rlijo cattolico giuog^as^, per uà 
i8|aate>^ ad afferrare H timone dello stato^ (il 
che^nottrTCrediamb possa STvenirè giammai) 
e^li, in qr f l f^no , proverebbe manifestamente, 
U ' s a à l m p ò ^ a . li passato non r i t ò ^ ^ ^ : 
i n | ^ questo (ggg^^he pura hat iHq 

^^Htt iez lo di 'Wd4 brigp 
còmmiaero. ogni sorta di eccessi in no&e 

^àDg|gede,(8cen:derèbbérò iliiiimpo: òggi 
egli nòii^WVerébbe forse che p ( ^ t centinaia 

idi ifldividui, j y a maggi^pS-te non italianii,̂  
,,'deposti a correre per osso i^^oalché pe^ 

TiCOlO. . -, ""•,..;:' '"Ŵ '̂ :' 

Noi^ per questo appunto, non curiamo i 
dispoirst sdólciQati ojmQacciòsì ad un tempo 

e demoeraticìrrA abugiardarli basterà che il 
pòpolo italiano p^ragooi i due'regimi diversi 
adoperali dal governo pei cléricaiU e pei di 
raocralici. Il meeting del colosseo, indetto i ' 
pro^ùgòara il suffragio allargato, beuchè pre­
sieduto da uomini non sospetti di radicalismo, 
non fu lasciato fare dal goyer£i||̂ ji l cattolici, i, 
;clencali, i féti'ivì/i nemici doiranitV e della 

Iff̂  stanno ora adunati iraàquìllàmeQte a 
Fifenza e sotto la protezione del governo tra-
D^QOjypvina del piese. E poi si y e me^ 
taviglie se il clericalismo rizza la cresta! 

Noi invece ci «memiglìamò che con un go-
ivgrno cosi dajp^m; e che ha tante tenerezze 
pel Vaticano, non siamo gianti a^ipeggio: ci 
^meravigliamo come non stanò tornati i bei 
giorni del Concordato. *̂  

^̂ ,̂̂ pp4e scongiurare questo triste 6; disonorante 
avvenìlP% giocoforzi! che i liberali di ogni 
gradazione, si stringano In.fasciò per opporre" 
ap argine sicut̂ p òoatro là nera poltiglia da 
«Il ia'patria, per ìa codardia dei mod^§|||i, è 
seriamente minacciata; 

avòrtìe fatto bravissimo cannò t»6rchè c'inte­
ressa inoltq^ che in ltal||,yii'^Ìàpp!à''deiruUima 

Uèpói^tàntìssima^lra iialo-Slava di mònsìgàor 
;CaV. Pa vissi eh, la qhàìe si pnò ' aver solo da 
Zara in Balmazìa ove ìtì bello e nitido volu­
me di, ̂ oltr e 400 pagine fa edita dal libralo, 

^Woditi;ki e CQSt̂  lire 6 e 25 CQnt;: franca di 
spese postali, 3 \ 

.Ì^LL, 
f ' y •iX. 

l'indirizzo dei capi insorti 
A GARIBALDI 

larsi della ricevuta ^sr^ quanto essa poteva costituire 
,la prova delpagamemo.dsl suo debito, ^ihsenatore 
SatrisDo avrebbe, risposto d ia la presenza di uaaiiD-
putazjons si grave come quella .|gj^|||fstato fatto sev 
gno, HDD voleva più avvalersi di uà docameoto, nel 

Iquaje lai firma :póteva ascìie'noa essere della iigaora 
fPiriai^^^'-^• '• " , ^ t t i ^ • ..- '^^ 

La Goinmissìone tornerà ìa Roma^omani ; o dòniaa 
raltfO,'e fluito il processo ' sarà Comunicato al ̂ f P ' 

^curatore generale perchè formoli la sua requisitoria» 

•m 
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ĵ  ìjA^Stafféim di Napoli'-ffima del 28 agoatò 
a. e. ricordij^i^l'issòciaatons inurnàzio-
nah à' incoraggiaménto non volendo rimanere 
alftmajneila presentazione di opere utili H | 
Congresso degli Scienziati in Palei-mo, invièfi 
allo stesso^ìf Guida alla Conversazione ita-

Con molto piacere pubblichiamo .nndirizxo ,cba= i 
capì degli insorti Erzegoyesi, raocolti a Kcssierevo, 
ìaviarono a Garibaldi:. :• , #^^il>: :; : 
,̂  ̂ ^,A Qiusepps, Qaribaldit •,_,•: \ .̂  • 
' D a oltre quattro, secoli ci opprime; il giogo, tur 
Se una nazione potesse perire come un indivìduo, 
noi iafeSìci cristiani dell* Erzegovina ma^ ,vì s a r e ^ ^ 
più traccia. Ma uua nazione non si può sotterrare 
tutta quanta. Narrarvi la,miseranda storia del; nostro 
lungo servaggio non, sappiamo, ̂ ^rse UQ giorno, quando 
avremo.ricacciato nelle natie lande il. nostro> barbaro 

, . ^ ' . - ^ ' . - - - j L 

oppressore, un libero figlio della, redenta Erzegovina 
•scriye^à, e |e genti inorridir^QBo in ie^g|p;;.,quelle 
pagine.dì sangue. E;quella storia suone^iguominia; 
alfa civile Eqropa, che^da jecoli si sta tranquilla ed 
impassibile spetlatrice dffìiostro martìrio. ', "... 

la misura ormai ò colma. Questo feroce tiranno 
ansia aflannosa del sicario ; attende che .taluno di 

|noi con sudate h^ìobe abbia accumulato Ma po' di 
Mona ed illirica dèi cav.'doU: Migi Ùésqre Ijdetiaro per* ucciderlo e posoia, derubarlo, tenostr© 
-iài^L::-^-^:-^ A '^ Ì„ : . , «L .«^ -_ ITÌ^J ;^ Ì4^ ; i .^—. i'^'^^-^^fifire'crescoriq;per essor6 Strappate ai joro 'Si 'e ' sa- . 

otiZ!e 
-•^ì 
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I l Popolo Eomano ? M^ìcni;^ 

w 

> .1 

fcò 

- ?;i!i^iiF' 

jPayjssicft e soggiunge: eEradJlg lavoro è co-
^ [ ^ ^ c l i e venne accòlto i^pidevolmepte dal^n 

V j m p e r à t o r e ^ ^ ^ t r i a e dal^ÌB^|^t4t9lia ; o p l 
di grande i m ^ f f l i z a , prima ìàdiinnica di sìf 

tip genere per la Nazione Serbo-Croata,Jj^ 
toro .ha reso cop òiò pure alia Nazione 
iìa"na il massitìil' dei servigio - - , Mons. Pavig^^ 
«ich èi^crj^lpi^ auftiQ^do^reiq^iacad^ aecoù-
cio ricordare che pur sua r è la Guida alla 

dei Dapanlonp i l a l S f è sorrìdiamo coniQnib^i^conversaziotie iiàUana e team, ch'ebbe qnè-

ziare le briitaii voglie di qualche Pascià, I figli, per: 
inbnessere obbHgalì ad ingrossare.4& J l e deir esercito:̂  

•^H—L j ^ 

•>«^ 

^ ^ r ' i : 

Z?ìf 

leggendo le tirate untuosamente furibonde d^t 
Bóo^es-Heggio; poiché abbiatii^ buono in mano 
onSè ritenére che per quanto il ' c l e r i c a l l i S 
SI a ^ .esen t i agitarsi, nessun uomodisenDOn 
M W é n t i m e n t i liberali gli dà più retta oramai 
6 che le masse medesime vi assistono indiffe­
renti o avverse. Ma ben altre considerazioni vo*-
gljfniòilrarre dal congresso cattolico con 
•a f i renze. '.•:'." 

È noto, a tutti pé^chWi cattolici lo d ì S f f ' 
anclie a chi non volesse saperlo, che lo scopo 
prepipuo di tali conventicole, ò̂ q u i n d i cpmf 
batter;e il progresso sotto quÉJlnoque aspetto 

* ' i - - f ^ 

egli si manifesti; Libertà di parola, (^ culto, 
^^òcia!EÌòne, di i ^ z ì o n | J i i stampa,"!! p ^ -
im, cose condanffle già aal Sìllabopsono 
maledette e perseguitate a morte dai fedeli MW 
illustri cattolici raccolti a Firenzfl. 

1 bastasse ciòt ma i:%ttl&ali ed i monsi 
ori del congresso i:$4i loro adenti sono al-

lrggl.coocordi^^j|g|. volere lo sfaqg^oH'unità 
Italiana e-la j^inrazione del patere tempo-; 
rale. £d anche questo è risaputo ed i cleri­
cali non ne fanno un mistero. :f-

OràfdWttandiamOi come inai il governo dei 
moderati, quel governo che ha proibito le 
tante volte ai dembcrtìci di riunirfi per discuv 
ler# e deliberare sugli interessi lèi paese, è 
divenuto cosi compiacente cpi^eco da per­
mettere ai nemici più accaniti deirUalia, di 

sl'aonp in Vietma la 20,a edizione. Noi'ci u-
nianaÒ a quegli eruditi che éonsultarono^jd 

"̂ iamiraroiftoV le ;0pere letteranyill^^^ 
^sich per inviare a qitóst'eg^lS autorÒ i pi^ 
gentiU-elogi.» ^ '̂ 

Queste parole della Sj^ffetta nm con .piai 
cerjBJe riportiamo vedendo come ungVstra-
Qierp in tanti modi, e da janti anni si affatichi 
allustro d'Italia nostll. E gli à degnissimo 

^ " ^ ' "1- '̂-

della riconoscenza d'Italia chi con un libro, 
ch'ebbe finora venti edizioni, contribuì valìdi-
mientéa^ propagare la congstcenK della nostî i, 
lingua nelle regio^jilede^c^fi, e del^^ted 
nelle nostre; ed ora con litro libro tende i% 
aprire nuovi Orizzonti alla colttira^dilìa Ùngua 
dMtatik in quei paesi òhe as^ilanp a nobile Q 
potente avvenire, come sono quelli che s'ad^ 

i-dpmandano Albania, Mpitèpegro, Serbia, Er-
^^Òvina; Bosnia, Croazia, Slavònia e Dilma-
zia. Soje^ jineste due opere bastéròbbèrò I 
r e n d i f w ^ t e d i t o e benemerfCairiUlia! 
il jaome del' cav. Favissi<̂ b> iiQ di Pròtessore 
di lingua e letteratar£ italiana airiccidemia 
Orientale di ViénV9^ii noi da Itmga pezza 
8timatd'|d amato per quella splendida testi­
monianza che dief-suo animo nobilissim^p no 
meno che del stiJ^Qlto e operoso ingegno 
ebbe a^farglynei Ì86S nella Rivista Giuridiq 
di Bologna quell'immortale Tommaseo ch'era-^ 

I gli concittadino ed amicò. Abbiamo fra mani 

dei nostri caroeflcij abbandonano rie famiglie, e povsri 
esuifTrBfugiijno^̂ i terra .Straniera. E voi sapete 

atìlo è duro ed anfaro il pane dell'esilio! / •:, ^̂  
'Qaantuaque disarmati dai nostri oppressori, insorrf 

gemmo col coragpoélla dìsperazioha per combattere. 
questo eterno nostro carneBce, e giuraricimo EtuUe tombe 
dei nostri martiri di vivere liberi odi morire. Inque-'^ 
sto supremo momanto pensammo a vpi, strenuo cam­
pione a voi,!il.cui rnome ìmaiacolato, 
quale splendida stella, rischiara le tenebre di questo 
8 ® o mercante,^^li che al nostro grido di dolore 
ii^ofaiissiraj^lt^p onore non^^réslerà mutp. ; .Alzale 
la polente'"'è libera vostra voce a favore degl'iaBorti 
figli dèli'Ècz^g^vina ed aiutateci per atterrare que-
sl'uttim'o propugnacolo,della tirannide. Ed it trionfo 
della santa nostra causa allieterà il sereno tramonto,..̂ . 
dti.lla.vostra vita. , :^^,^^^,.^,y-

; >^bDalì'adlinaa^^5Sòssie^evo, 27. agosto.: i 
In nome dslh insorta Ersegovina 

• ^ 

*'Sofrobio Spré "no — Giorgio Radulosic '̂-̂  Vucko 
Vulelic — Gii ko GiurtoviC ^ Michele GutiS — Tiìpeò 
Gî Écìc -r̂  Mijff̂ ŝtina. 

ŝent! a!la riunione ohe si tenne domenica al pa­
lazzo, Madàmaiù!; 
1 ' Non vi fnrbnò né dìaònasittni, uè deliberazionî  
ma sempUceinento nnò soainBio di idee..! 
eetto dì fare nna parte del lavoro-daiRoma, 
bira definitivamente dimèBso, esisendosi riconosciiito 
ciò essere materialmente impossibile. Per còuse-
gtieiiza la CommissioGe .̂ recbérà ìntta in Sicilìs, 
e là-Sna partenza avrî md^o non jJrima del IS 
ottobre 0 non molto pift tardi. iW/ 
; 1,3; parziali rÌn||g}Ì'̂ fi^:^Ht;terranfaòf^i^ffi 
ima da oggi al 15 ottobre hanlo Io' e c p ^ ^ ^ 
ganìzzare il peraòl^^déglì impiegati e raccoglierê  
dai vari MiniàtecF l'fitì. necessari 
Commissione. 

Là-proposta di far stsìJogra|aré^i Interroga-
Itori* fn;:à(|ot^ dallr^^^JórainRa ' e gli ateno-; 
iOTafi flarannòirniti tremai Sedato e tré dalli» 
Camera dei deputati, 

E intendimento della: Commissiotìo diWitótara 
anche ijiiLpiccoU Oomndi e specialmente I^H^ts 
interna deirisola, cb'è si pnè dire qiiaei ìnsQilb-
tìta^'-'; 

aella '̂-^s^ 
' U £ v . r 

- " r [ ;-

h ^ i . - ^ i 

Oredesì;^^ per ultimare r;; a« oof^rre-
ranno più di sei mesi. 

^ v ? ; ^ / ^ ; . | ^l!^J f V 

^ T^ I--

J)à Palermo ci seri?otiò:;ohe,'ìn segnitò aUiPCH^ 
vergenze fra il CoTiaìgUo amiainistrativò del Bancfi^ 
di Sicilia e il Governo, divergenze sOrte'aoagioBe-
dell'intervento legfittìmo dell'autorità o | |ga le nèg 
gli affari del Banco, i membri del detttìConfiigliF 
sarebbero disposti a dare le dimissioni in ^ ^ p 

A tate oggetto paHonoàa Palermi, é 80 
tési ili Bqma, il direttore geQór&le e il segrattìrìi 
generale delJJ|nco di S ì p ^ , :' 

Si ritiene che, in seguito^'à questo viaggiò 
idivergenza.fipsBa venire appianata.' 

f S •?^'s;. 

-M 

cospirare a loro bell'aggio io nna ^delle più 
illnstri città iUUane? ' ^ ^ ^ * 

• j . . . -

1 mod&ratì, che noi;i sanno più a qual santo 
votarsi, per rìtàrdarpja fine del loro malau-
gnrato impero, cantano e ricantano la solita 
menzogna 4i nna pretesa alleanza fralUericili 

parecchi de' suoi lavori letterari o scientifici, 
i t ^ | | L *̂V̂®scŴ  latini e sla,YJ^ampati a 
Vienna, Trieste, Padova, Mod'enaT^lageofart,' 
Ragusa o.Zp,;^ch9dat4gi7-?i^.oggi som­
mano a ben trentaséì; e da competenti auto­
rità furono malto commendati. A noi piace 

Goniunicano da Ulfpf in data del 26, quésinotì-
zie sul processo Satri3no|r ' -

La nuova perizia; »rditìlÌ* dalla Commissione del­
l'Atta Corte di giustizia, per la ricevuta^' impugnata 
di falŝ ^ venne compiuta. Si assìoura che la relazione 

ideh periti concluda dichiarando essere la parte scritta 
Ha ricevuta stessa dì mano propria del cassiere di 
la Piri^^òpo di cb0,:e dova qaestÌ5 risultato della 

perizia sì confermi, molti pensano che la presùltà 
prova principale, su cui; «'fondava il processo sìa' 
completamente svanita é il pracesŝ  non abbia più 
ragione d'essere. 
TJÒBI tutto ciò ièri fu di nuovo interrogato il sena-
tire Satriano, e quest'oggi comparve innanzi atta Còm» 
missione dell'Alta Corte anche il cassière. 61i*onore* 
voli personaggi che la compóngono non lasciano in 
tentato nulla perchè si metta in chiaro ogni cosaff 
qualunque dèlia due, l'innocenza ola^ colpabilità dal 
senatore Satriano, sia luminósa menta provata. 
' Ancora una cosa da aggiungere: interpellato dalla 
Commissione perchè dichiarasse se intendeva o no va-

}^ 

Sii) 1 privati qnanto ì pnbbUci diepaco! in̂  
torno alla missione dei consoli delle sei pótenaa 
neirSrzegovina concordano nel confermare le pite-
visionl da noi fatte sino dal giorno in oni quella'* 
missione è stata deliberata. •"'^^•••_ ^ 

'iMitegati delle sei potenze non sono rinscitta 
riunire i capì più influenti degli ina 

Conferirono con molti di questi, sènza pteFv^ 
nìre ad nn accordo. Mentre la Porta ricusa pg^ 
concessione fino a tanto ohe grinBorÌi,^|n ab­
biano deposte le armi, gì'insorti dicbiaraÌ3o:fdi 
star in armi,sino à tanto ubo le^^essioni nèn 
siano fatto e garantite dalle sei potenze. #ft= 

Non s'illudono grinsorti, rispetto alle loro forze 
in confronto di quello della Turchia, ma sperano, 
prolnnganclo la lotta, di poter indurre le potenze 

un intervento più efficace in loro favore cbé' 
sia la misaipuQ affidata a* consoli. 

! ' " • i ^ & » a : " i . : - ' : ^ - ' . ! * i . • ' • ' . -. • . - • -

IiQ notizie.ohe giungono dall'Oriente mostrano 
ad evidenza 1 dabnosi effetti dell'insurrezione sol 
commercio. I negozianti--dì B ^ r a d o ai 1 | | | ^ P*** 
stretti di chiedere ̂ ^mora tor io , non p c W ^ ^ r 
onor|^,ài loro impegni e^il governo dovrà nedessa-
riam^lte tener conto dì tale giusta domanda. 

Un telegramma da Belgrado annu^cU^iiihe U 
Serbia, la Rumenia o 11 Montenegro; si posero 
d'accordo sul contegno da tenersi rispetto alla in-

.,|arrezìone dell' Erzegovina, senza perft accennare 

^^^3tSPiì - r j 

^ ; 

•o^^?^FilV1^^^:UrtkTLlMn^hUHld^^• ^h^Atl^l . j^--y-. w n :^Tlii^ Laiy-Li^ti i 'I t i »rl^ r 
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il teno^ftai MQ̂ jBGCorfò, obe perJi^Emnenìa, 
i^ jÉfe t s^o deU'iiissrrezIoiie S S r a affatto 

--siBtìfil^E 
II* Opinion NationaU dice che, ìa asgaito alla 

elisione del ministero retàfÌTamente allo scinti* 
Dio di circondario, i dopatati del centro Binistro 

,,̂ Àtrabboro rìaolnto di romperla col signor ìiu-
ftmre.. 

T ! ? * * 

n prefetto dell*Alta Loira ha scritto naa cìr-
ilare ai maf̂ ès per deplorare che in atctini co-

mani si faccia Qsoddl tfmbt'o imperiale. 
r J • 

Mica il seguente dispaccio 

I •> . ' ^ ^ ^ m'-

-• ^z ̂  ' j -"_'_, 
1\ Times del 25 

da Berlino 24: 
jiìMiile e cinquecento cosacchi delPUral vennero 

GondannUPàlVe&ìlio noUe colonie penali del Tur­
kestan. Molti altri saranno^stati condannati alla 
;9teaaa pena, essendo la forte opposisione alle 
nisOTé leggi militari generali nelle proTÌncie del-
r0ral;» 

l̂ r.'Rî A-

-m 
zf-ii'ki -_;' 

IJ " ^ f. 

siamo jAV Observert il Soverno inglese ha io-
• • 1 i J S 3 ' ^ ^ ' ' 

tenzionuVPS'c^'^u^^ ^̂  squsdra inglese. Finora 
però SfirdiffereEza anglo cinese non è/sorto 
alcun incidente alito a consigliare misure meno 
pacifiche. - \ ... '- : i - . 

Cerriffe'deWenelo 

para il giardino ^al caseggiato à3^(^ 0̂ i*altro ald# 
slra nàucaìmmlB mìQm&tmì sotto la ruppjche s'ac­
cavalla ad una spècie di |tàtto. ^ 

Varcato altro pònto rustico sì sàieiiÈraFpiàDO stì 
perìore delia | ^ | | j poi uscendo di., | |^|ponttì di 
leg|o^e ferro prospeltiato il palazzo^.,;EIW'in vago 
pianoro con tìiaccbìe di verdiàfìpabfeg&iantife due iuf 
luo|yeDtieri. Quivi; il terreno selievaslao airuje|| 
nei casleìJo, fî  cui. s'aggruppano piitòrescamaato i( 
terrazzo, una torricelìa rotondale l'ottagono di torre 
li sentiero dì destra conduce all'esterno ingresso 

j^ l j rot ta , quello a manca ŝ  interna in giovane bo-
scEtto di verdi. Quest'è la parìe principale-dei gìar-

*dino, ma a nord del palazzo s'esteodonopure prati­
celli ed altipiani ombreggiati e belli di variopinte 
sjuule. In certo punto un., ssdite t'iuyìta ,a mirare 
nuova prospettiva. 

, l'erboso,terreno scende fiofj|g^ con dolce.declivio 
ne! lago da cui avanza boscbiva peoispìa che lo ' di-
vidf ; a destra gorgoglia spumante cateratta, a sinistra 
veggoDsi ì mulini ; uà ponte e Testeraa via compiono 
;la' scena -^ Portatevi là, passeggiateci tranquilli, so-
.lellì e poicoaverretta meco cbese iVsig. Barsisa, de-' 
Ĵunto proprietario,meritava taccia d'egoismo peif la' 
gelosia con'cui proibiva l'accesso al suo giardino, ii^ 
fortunato erede meriterebbe altra impuiazipne^pr _1|J 
noncuranza a cui condanna un luogo cbs potrebbe 
r̂iuscire non Indegna, deserò,,di qualcìie bella città. 

.prof, Carla Baroni. 

li. ^ t 

0 fatto .0 si rnsitò giustamente Indignato 
Barila factiità con etìi Tengono ̂ mj|àai in com-
merdò Uqii&ri tì: IÌÌ^WiféM»8lr iericoloB e mi' 
;eìdiali.:;^\ ; • "" " • ̂ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Gonselm -«- FMlichiamo la seguente dichia-
razÌGBo: 

« Credo min |trettO-'dòv8rà rétidéir^ sentiti e 
pubjjilìoi ringrazltmeuti a tutti coloro che nella 
dolorosa oìrcostantià della mtìrte del ìàiù amatis-
Simo fratello Giovanni^plodarò Tollero diretta­
mente od indirettamente dar proTa dell'amicizia 
che li legaTa al caro estinto. 

Blngrazio segnatamente Vatfattuosa corrispon* 
deuza da SUnghella, inserita nel JBacchigìiùnQ-
Corriere Veneto del 19 settembre, e gli amici che 
dettarono la bellissima epìgrafe riportata iiél 

Miornaìe di Padova H settembre n. 255. 
Le teattmoaianzd di' TÌTO affotto prodigate dagli 

amici alla memoria deli A diletto fratello pot#^ 
,Tauo e possono sole rendere meno dolorosa tatìl ' 
isventurg. ' 

• - • . • , , . - , . ; • - • • • - . - • • . 

Todaro. 
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Passeiiiata nel giarilo : Bf sisa iii • tee • 
::27:.aetlembrei.,,̂ ^ 

Mirano, «meno soggiorno nella provincia* di'Venezia, « 
dà segnale di ,vitìi ne! lunedi in cui il florido mercato 
lo abbellì &/giocu^/Terminate le faccende, partiti||^ 
paesani,, scomparsi i. saltimbanco e la bara^HJ* '̂li 
paese ritorna jpìacido .IB: tranquillo, come deliziosa oasi 
nelle,VBSte ridenti pianure del Veneto, r, . 

,-Il luogo è.,b§l!o.accurata :̂aiedilizia, vagliê  le.,ville 
Cile sorgono a mtof no. La ; pace e tranquillità qum 
spiranti sembra toglierci parecchi anni e vinti da certa 
romantica, ^liSfìp*^» ^^ sentiamo dolceoiente afĵ Hi 
agU offitó-^^Sv del giariì'mo Barsisa. 

lEgiì^j^vparchetto inglese di;cinque^o sei campi,̂  
4Ì ,cm,JÌyon gusto del cessato signore seppe trarre' 
il miglior partito. Il canale di Mirano \o irriga t ^ , 
d'Intorno,,,e diviso. ,6isu|^|Ì^g,p^^ bracci forma' 
spacchi, e seni, in;cui. mffi^S èaifizìi, macchie e bo-, 
schetti. Un primo jim|Ljttfills al modesto caacej](> 
d'ingresso. Si entra t W n e ! boscg in cui un/entìèro 
tra. il canale esterno,, ed .un aìEplaiw j destra sor­
montato da'mura jopet'.te d'|dera, conduce tutto in-
tórno ali alpestre^c^k|,da, CUI, fra i ruderi di antico 
castello s'innaiza^Kaificio di stile mediovaie. Pochi-
gradini, conducono aii'iagrg^^||lla f r e s c a dimora. 
Kfissunpvi guida, c h ò , ^ ^ c e n z a ' C r é d e v i 

^lascia tranqudlo in braccio aja^jlancoma che vi ac­
carezza. Spingete una _ socchiusa inQpp|t|̂  ed eccovi ûn 
ipìl̂ tevreno divìso in più locali ; yestitolo rotondp, nq 

5r'a*fe4"^drattx C9n.:due ^^iVa^Jev^aie 9)̂ jnqzj|̂  
;o,a3giorno, dec^r^.di, bel sofMo, poi, aUrì sUq?inì.-fi4/5 

ìio-che per buio andito mette ,al!a grotta. Da 
•• questo. pitp.o una scala â cmocciola, di irentas î.ĵ ga-., 

linv, di pietra, sale ad ottagoni, stanza illurainata dâ  
tr̂ .;b§lle,̂ fìae l̂re;.qmvi uaâ  porta/apre j l^ ten :%| 
scoperto,;ciie .̂estende sopi:̂ ,lui,tQ,Jl,ĵ es,crittô pÌÈ|ti_Q| 
diingresso. .;A) .nor^i^^^i^p sì)^c|^,d'acqua mf 
quale si Metttì ìÌ;pala2Z(ì,̂ |lli,,ĉ ^̂ ^ nsl fondo,̂  
un ponile unisce erbosi piani, cosi brievemente ondu­
late che si, lasciano mirare la. beila-vista,,del. bacino 
d^mulini conterminata dalla pubblipĵ t̂ fida. , ',^^. 
fc Ed \ ora :prqseguendp |̂̂ slire, dopo-s^ .gradiqi -^ 
una Scaletta a Chìecciola, eccoci a! secondo pifit(o.della 
toifjcfilla. Quivi trpvfî i, bella, stanza ettagona iliumi,-
nata: da otto fineslrppi a ̂  doppio sesto, acuto, ĉ îĵ of-
ftono da ogni lato le p!ii:aniene,.vedate; ma jalscar 

'̂ letta, segueiJ|o.ila\propria forma, per,vent'otto gradini 
mena.a nuovo piano iiluminatp.da otto baicpucini ro­
tondi ; : uno - de' : quali scopapare, trovan4psi ,;ne| lato 
occupato dalla scala cui iilunaina. 
mOra ci,troviamo,j44®Wanta gradini, di altezza rela-. 
tivaĵ cfbè dalla base del fabbricato che ; s'erge sulla 
sommità della rupinosa collina. Da quell'a!lézza.ti,.si 
offre il più vasto orizzonte, nel; cui centro .fa, ; pitto­
resca comparsa il sottoposto giardino, bailo d .̂ pm- . 
brose macchie e^émpre verdi, boschetti; frastagliato;; 
da sentièri serpeggianti legati da ponti vari! dì f̂ort̂ ij; 
e matei'iale, che varcano i moltiplici rnscelU le qon-' 
ducono a certi spaldi erbosi che per dolce decììvìosi 
tufianb: nelle, maggiori insenalure dei laghi -^, Da, 
uest'altezza i! disegno del giardino, si raccoglie gra' 
^amenle sottoccbi del riguardante. Ora scendendo 

•$ì esce per altra porta, ad ùl^feiititìretto della collina 
Iper torrenziale dechìvio ritorniamo al piano. :;,Dupo 
breve cammino sì passa un ponte di legno postu alla 
congiunzione di dua'̂ i'̂ heltì uno a sìniatra, che se-. 

Venezia. — La Direzione generale dei tele­
grafi ha approTato la istituzione d*un porto sema­
forico agli Àlberoni presso Halamocco e precisa­
mente nella torre dei piloti che domids tutto il-
litorale. Tale stazione semafòrica saf̂ ^ messa in 
comunicazione coiru(£ipip telegrafico degli Àlbe­
roni. • •:"''"• '' • (Qa08.di Venesia) 

•— -̂Sabato, 2 ottobre, TÌ sarà l'apertura del 
teatroJJossiwà rimodernato. 

Verona. --•È giunta a Verona sotto il nome 
dì contessa Mark la principessa Pederico Carlo di 
Prussia, nipote delVimperatore di Germania, d'onde 
si richerà a Venezia. 1#tt 

• ± 

Treviso. ^̂ ^ Completiamo là notizia che abbia­
mo data ìeii d'Un incendio a Treviso coU'asserfQ 

• • • I H • 

che questo avvenne veramente nella fabbrica di 
stoviglie della ditta Andrea Fontebasao. — Il 
fuoco fu avTertito alle ore 11 e mezzo di uottee 

inoii si potò malgrado prodigi di Talore giungere 
a spegnerlo che alle 6 del mattino. 

j L^ &a0eetta-ài TrevisQ,^ì^^.^M ^ in parte 
ì distrutto in pàr||^a8sai daDaeggìato il TSSÉO sta-
ibilimento per forse 50 metri quadrati dì superfî  
ciê  andarono arsi torni, disegn!, stampi, tìiodelli; 
rovinato moltO'materiale eppure può dirsi un prq,̂  
digio seildanao non fn molto maggiore, per quanto 
lo si faccia ammontare a forse 100,000 ,Jj; 
Îia fabbrica era. assici|^ta prèsso due case ai9 

Bicnratrioj. 
£/à causa è ^ J ^ ^ ma è a ritenersi accidentale^^ 

Vincendio essendosi sviluppato neU*interno dello' 
;8tabiUmento e/da quanto^lWra neirofficina dei 

^tintori, dove non sì era lavorato chĵ ^aino alle : 
Jsei'pòmeùdiane dywil'è^^uindi senza che si ^ 
cendessarò lumì.^'.^ì^,, ''. •••̂ •-' '••" •' ^'' -̂ '̂  
ì Arsiero.- ^ ScEivaup alla J?rovincia di H-
'cenzÈ': ''^''- •"̂ ••̂ -"V'.•• ••^'' -"•••'̂ •'" ''''• --'^K 
j Una teriibile di sgrazi a**̂ 'fnn6stav#̂ nel; gìorno> 

Él9''oorreat6^ìì paese d'Arsìòro. fljje giovanotti di 
quel paese pasaando per tfù fondaco dove, ai ven­
dono carnami, drogherie, ferramenta'eco. é(!%? con ' 
adotto da (lerto M. di Sohfò Tenivaùo invitati dal­
l'agente dtrQuel negòzio ad'ientrare,>:i 
; . Sritràti che, furono tO; salutato ramW-dissoro 
W - l ' -

ohesnoa Jj^idevatìò d'essere entrati per nulla e 
dimandairbnò vbiìise trattarli d- Un bicchierino di 
qualche liquore di cui tiene'^^epo^to o veadita 
anche al minu^ Quell'agente intese di dar loro 

r̂  

^ i vV: 

m 

f^St^"i^ 

adasBBggiaèe un Uàftffi^Jelibàio'otfrendo un 
biochiérino di estratto di mandorla amara conte-
llì^fil una piccola' bflttigliì^iSora TergdMy:ar* 

fivata quel giorno stesso n^n so Seda Mpno o 
da dove, e di|:§|| si serviva |ei;i,confezionare e 
dar gusto-ai liquori. Xi'agente;i-per primo mise' la' 
bottìglia alla bocoa, ma tosto rigettò quel liquido 
perchè diceva di(trovarlo troppo forte ed ingrato 
al palatoV disgraziatamente cosi non: f«̂ coro ^ui^| 
due 1 malcapitati ejie, traugugiardùo mezzo^^i 
chierìnp per cadauno, Dichiararono essi pure^ di 
aver trovatogli liquore tutt'al&o, che, .guetoso 
e usciti da quel Negozio si: diressero alla vicina 
osteria sperando di soffocare nel vioo, il cattivo 
effetto prodotto da quel liquido. Ma un'ora dopo 
isolsero loro dolori .forfllsimi di ventre, comihciò 
Iorf)a^ sfigurarsi in faccia e si séntironia entrambi 
obbligati di andare alle loro case; ma i dolori si 
fecero sempre più: forti o un'ora dopo in mezzo 
agli spasimi più crudeli cessarono entrambi di 
vivere. Tutto: U p^ese fu costernati ss! mo di un 

ovana 
Un. ffhtto a t r o c e d.ol«:>roszs-

sixxxo^ gittava ieri !â  costei'nazione nella nd-̂ i 
stracittà. Un giovane d'anni, | 5 BartagaoQ 
Francesco di Pietro, garzone tititore presso la 
Tintorìa Veotaridi, accidifFi^ri sera Versole 
ore 61i2 pom. la fjncìulla Gi*comel!i Gatle-
rìDâ f̂affflilmeaico d'anni 19 laTandaia^^cpa un 
colpo dì pistola alla faccia, nella corie iaierna^ 
della CorluzB, in Tia Mognai al/Ponte àéììi 
Pania; poi colla stessa arma, esplodevasi alla 
teit» tìli cólpo che lo poneva in filo di vita. 

Ecco conche la voce pubblica narra Tilroce 
fatto. 11 Bdrìagaon a7ef;a .̂amQr6ggiato tèmpo 
fa coQ la GìacomeUi, [ pd! d̂  circa m mesa h 
lóro relazione amorosa (a quanto pare per 
volontà della faiicialla) era stata troncata. Mi 
il gì ora né ptred vàotasse inoWs, se non''del 
diritti, certo delie pretese sulla poterà Gatte-
riaa, e persegaitaia quindi di continuo colle 
sue importune .assiduità, e,,gu||^-,ch'è più, coi 
suoi sospetti gelosi. Pare chel0:qa8iti,.uìtimi: 
giorni tali sospQlti sieosi accresciuti tanto di 
faf sorgere nel gióvane le più truci idee di 
Tdndfìtta; spinto {ors'anco con ciò dal dispetto 
dì vedersi per patte della fanciulla afattone* 
g l e t t O . . • - . v : , ' : ^ : .> ," •^].'rM ^: :•: • 

Fatto è c]bie i^ri sera li BsrUgQoa stava a 
'speitando la. faucitiUa con feroci propositi, e 

gli. tardiva di vederla, tanto che alfine, non 
poiéiidó rattenere la fabbrile impaziènza, come 
sepps che là Gattarina trovayagi al canale a 
lavare.alcune robe, scalò un murÌccìo||^:cbe 
d(Y|4||«l| Gortazza dalla i:ip.del canale^é, vi-
slakjTffópe canno di raggiungerlo, ^ l a in-
cónsc'.̂ j, nella serena tranquìilill di buòlF fan­
ciulla, veline a lui còlle sdè robo, e còl la-
iVandiiio portatile,; In CompagMà d'tìna sua a-
'mica>iCo|la quale scherzivaî  f 
'• ì\ giovsae, 1,6 ^(j||6ce .vicifto, e, dic^i^iensi 
scambiate pocbe paroie. Egli ravrebbé'ama-
ramonte umpDfiiiaia perchè non vòlea corri-; 
spondfirSWo-amore. 
; ^^Percbe à i fai tali dimàndb?-^ (avrebbe 
rispóstotìU^Jancìulla)r4^|lr|, noi nulla.;^| |^ 
più di comuoe — tutto è fluito-ri-:dpYnesti: 
anzi cessare/dal\peridfluitarmi dì continuo co-
tofai.-^'^^ « . ^ ^ W Y \ - " \ ^ ;•••• • v , 
^ ^- Va' beae, ri|féle egli con tin lampo 
terrìbile nel'o .sguardo -^pillafd'è cosi, oggìn 
sarà; ruUimo giorE(0 tìb^oid vedremo. ' 
[ Npa a||^ finpi queste pĵ role che, appun­
ta njjò una pisioìa verso k tempia desira agliai 
fàtfcìulia, né face scattare i| colpo, cbé perfd-̂  
rava la s » air infelice la qu3Te%a\l?¥òine 
fulmifAà'̂ tìèlle bràcci compagna tutta' 
spwnìata dell'orribile scena e del perìcolo 
che, corse essa ?tsp^| poiché la p a ^ le pass& 
rasì'nte fischiaì^Mv ôslo dopo 
rivolgeva Tarma omicida contro sé stesso, e 
sparò no colpo che era dirètto »lia base della 
mandibola !nferiore,*ìEa che iiivéce sfiorò Tosso 
occipitale r̂ csndoglì una profon^pima lesioae; 
igU.pure caddq^airistante.Sopravenne iniantp 
i! .padre .Mia compagoa delia Gatterina, che 
dovette assistere la figlia svenuta, e so^ra-
vennero piire altre' molià pérstìni f ichìlMté 
dalle ésplòsioaì ordalie grida. " 

La f̂ ucisìla pochi minuti dopo spirò. 
11 gioyaiie,, f^^rasporM^^Uo Spedale 

N,Qi ci siamo recali sul Ittogó,; e, C A j | ' ,̂  
vedere Tinfelice Gatérina stesi s n l T ^ W W 
luogo siSso ove era siala sì barbsràmeòtè fred-
datrfiel pieno della sua vita. lEi-a bella, buona 
con occhi e capelli neri ;4diGono che fosse buo­
na, onesta, anaor̂ vojie,. amai» di luUi^ Dirèf 
Ja costernazione di,tutta la gente secorsa,-e dì 
tutta queUa.che per due ore contìDUÒ ad aòcor 
refe s u f l ^ ^eìiriB^iià scena è impol 

gère che tutti i rimpianti erano per la !i&«* 
ciu!Ia^tiilte!P^icctìÌ6^;ptÌi«»/,• ^^P«^ 
"Noi non g m « | p ^ n e t o ^ ^ 
sasimo, ma volle anche putitre in eà^teso 
Tassassimo: è il triste eroismo della dolpi, 
lodando un uomo trascende a tali eccessi coP 
yien dire eh© la plsione sia p>ù forte dell» 
sua volontà. • . ^ » - ;•• , . • 

Due sostituti procuratori del Re, un giudice 
istruttore, Tìspettòre di P. S., due delegati, 
molte guàrdie muDìcipali, e dì P. S. sì reca­
rono sul luogo. Dsremò in segnilo più esatti 
partiooìari. 

A.wele}aa.i iaenLto. —̂ Gir̂ '.a il fatto 
di cui ieri sera non potemmo dire che^ua 
cenno, oggi siamo in grado di porgoro 
giori particolari. Un gtfàfds fili telegrafico ap 
partenente alla squadra di, Treviso ŝ  era fitto 
lincapo di voler prestare a tuUa (orza il ser-
ivizio presso qussio Ufficio dei Telegrafi, an-
zicììè presso quello di Treviso. Parciò eoa ìm-
portnna insìaieòza sì î t?ava dagli ufficiali te-
jlegrafici per avere ' lavoro e retribuzione,;, e 
^naturalmente riceveva sempre l'inevitabile ,4 
.pulsi. Ma là; còsa comiaciavà a riuscire aoioàà 
là qriei signori, porèhè Tostinatezza del guardâ  
fili (là cui ragiojie sembrava àltressl noa molto 
sana) toccava Timpertineoza. Fu ricorso alPuf-; 
ficiodi gi,,̂ S'v:il quale due volte ricacciò ed 
ammoni quell'uomo. Ma lui, testardo tprnavr 
alla carica, tanto che ieri nu agaote di P. S. 
era sUto incaricalo di recarsi aìTnffiGio tele­
grafico ove il nostro nomo importunava gli 
implé|Mr'come il Édlito, e condurlo vìa,.per­
chè, se pazzo fosse tnandato ài manicomio, se 
prepotente a chi dì ragione. 
.Egli appena vidde avvicinargli la guardia, 

diede dì piglio ad un grosso fflcchìere corife 
nènie so'fato di rameffìo iringugiò. Pnto^ 
•sto dagli agenti di P;^. trasportato alia far-
macta italiana ove gli fu somministrato T anti­
doto, e ci dicono che egli ora stia assai me­
glio. • •, • •:m§#-v / • ' • ' .,- •• 

Almeno fòsse anche guarito dalla sua idea 
fissa I 

A - t i o a i c o r a g g i o . H - Al mezzo­
giorno, d'ieri (29) una vecchia;;che ŝ iva la­
rvando alcuoe sue robe nel tr4to^ di'canale 
interno della citta che corre fra 11 Pónte Al-
tìnate e quello doUèBkcJiene, non sappiamo 
come cadde nelTacqua e'^ffivat^ftìro/ mg 
nego. —-Vn pescatore che trovava??: in Ifll 
naoméntò nella Pescheria, e del quale ci spiice 
assai non aver potuto.rilevare il nome, sp'Pise 
Goraggiosaméatè alla'donna ùu^bastóie, é 1̂  

asse a nva<.;̂ ;.. ^^••^•^^m^^^ • • • "' 
La vecctìr ebbe T incòmodo d'un^bsigno 

freddo che non era nel suo programma dalla 
giornata; fu asslatìia ,4|̂ ^̂ jyipne parsone, ed 
indi accompagnata a caŝ ; là po||^tìa era tutta 
allibiti; tremante, e- pareva colta da febbre, 
effetti della paura e del bagnò. 

•^•i 
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sibile. 
Per debito d ì ^ 

» t>a lò d ' a ^ ^ l i i n i . •-^ •Una 
donna éràéi' IWtì dalle orecchieftl sera, i 
pendenti, e li ayea deposti sopra la colonnina 
presso il letto, còme, soleya.fare ogni seca — ; 
lâ  mattina appresso quando fu il momento di 

ÈiiCGmpletare la toilette eoa quel barbaro orna-
mòiitS] cerca, cerca gli orecchiai non ii tro­
vano {)ìù. Chi aveva potuto prenderiì? Nes­
sun'altro che la servai'perchè ella sola èra 
entrata iriella stanza, e gazze ladre nella casa 

Msiik ce n' erancu... :•/ .̂ .̂ i,, .j<-r •• ••^^^^': , - -r- "• 
• Jii^rabata, formato questo sospetto non a-., 
spàttS'̂  di denùncia're'la cosa alle' sòlite Auto­
rità, e dì incaricare i soliti agónti; affrontò 
coraggiosamente Tartìcolo tot del Godice pe'-
nale, si sostituì al,,,carabiniare, e mih /guardia 

«di,ĵ f. S. e interrogò colla severità di. g udica 
la! serva, cliê  negò recisamente il furto. •— 
]\fi il sospift dfjUa padrona era più forte 
nella tìegaliva defta serva — ella perciò (eco 
a vquest̂ tiliima una perquisizione coi^^^itt^lò^ 
rególe #Ua procedura (meno il decri^tbdel 

dosso alla serva gli oreccmni. 
'Òa la dòm^siica.è ih carcere., — Ecco 

un'operazioné-Jî ^pòlizia giudiziaria fatta fireui ' 
Mmvi, da madonnalSig. Ispettore, Elia può 
chiudere ufficio;;, le cittadine faono da se I : 

; ' Ì i i c e n . d . i o . -^Ci giù agone vaghe voci 
d'un grave ìnceiidìo che sarebbà scoppiato 
nella casi di campagna d'un ricco possidente : 
nelle vicinanze di Battaglia, sfî i passò di 1̂  
ieri .ci narra di aver vedu^glabuU di forno 
e luftue di*fiamiSe tìiC&c^a Oi t^n^ i , 
rivelauo un graàde incendiò. All'ora di met-
tere in macchma ignoriamo 1 partieolsn. ̂ ^ 

^ « T e a t r i a - a r i b a l d i ^ i ? ^ ^ * ! par^ 
laramo di una stella che sta per soì'goie sul- ' 

^Torizzonte del Teatro Concordi. Oggi' «tgaa-t̂  
lî mo t'appadziÒQe di un gobbo e per^mola 

buffone dalia buca del sotiosĉ na del Teatro ; 
^^ifibaldi. QMI gobbo è i?iì/̂ ?e«o mnsìca |dì̂  
uà certo .VeflP^ che it» (/ìoma?8 oi(^dmo ,, 

sta dobbiamo sógginù- 1 assicura sia sempre /mca 
; L 
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ONVEQNO DI BOLOaNA. 
^-^ : !^^ , 

(dal Don PitW 
• ì r . . 

• ^ 

L5 casa di Minghotti è iugliulandata —i vèc­
chi tappati, aUimi^eliquiad'aaa stirpo iafeUcB 
èome.̂ la^ipi» peDdono dalie iìaosiire» — Foglie di 
iatiro, rami di mortelia^^sognano per lunga intrisola 
U camNao^che devono porca);i;ore i grandi uomia 
tanto inatteai per qnatito inaspettati-

Nel salotto mangiare é imbandita una tavola 
con'^uattvg^-pcsato/ 

IiB pareti sono tapezzate con un disegno alla 
giapponese.... Da una pàrtf̂ ^̂ iy vede la dorSwoor-
tìice Hsplondii^la figurt^^^^èo IX, fotografato 
in un momento di delioìeBàailiberale (4848). 

lyrUrattò porta in calce aloiine paroltì trii(^^| 
ciaWa penna : ^ l ! mio minhtro Mie fìnanse in 
segno di stitk'a — Ho IX^. ; . 
W^^^i jpfiM(la««a'̂ , dall'altra parte un,quadro 
òlflog-rafico che,rappresenta la. fìgni-a marziale dì 
littorio Emanuele, presa ì^tol,,momento dì de-, 
iolezza per la eonsortorìar^ilcliQ qui abbiamo ; 
due rlghb scritte a "^Qtim: Al Presidente del mio ^ 
ConsìgW'ài Ministri in segno di stima — Vit• 

^rìo JEmanueìe. 

Coi miei tifattatì si troveranno -r̂ r ed è per 
lo ohe vi prego ad acoréd̂  tarmi almeno una din 

quantlna di mille lire preaao Btiisobild.^-». altri 

•^ Ma tì paté |i|itìòÌi9c9tito... esciama Visconti 
Venosta. Isolati sempre^ indipendenti mal 

Qnand^èroosi siamo intesi... * ^ 
ii-fottamente, risponde Mì.flghotti. '' 

— Però... soggiunga Finali, se fosso possìbile 
nella mia qualità dì ministro del̂ fiCommeroiò, di 
sapere.,.: •" .ig^...- . 

— Che cosa vuoi sapere... tu? replica Puzzati'. 
Quand<3 lo ao io... basta. 

— SoUBÌ, risponde Final!. 
•— La vettura pur la stitiloft è prónta. 
.r- Sìa benp. Daaqoe, fammi un bacio •— o 

vedi dì-faro il meglio che si può... 
- " Sta tranquillo — Quando le cose le facoiO; 

io— potete star tranquillò che penso airinte-; 
rèsse... di tutti. 

m-' 
ecentissliiia 

mmr 

J!^-•U-:7^ 

J ^ - -tkir i^Lip;!^^ 

Telegrammi della Stefani giunti 
stamane confermano le vittorie eie-

• 

gli Erzegovesi. 
Gravi misure militari venn:erò; 

ĵprèse dalla Serbia. • 

fine dèi 187li^iPmi nit eccederne aelU en­
trate dì cinqafi miliooi ìQ confrotìto della pre-
Mmé del bilancio del 1876. Non è ancora 

ibilito defìttìtivamepte ma è probabile^^^ 
pli'aameoto delle spese risalterà il disaraDz| 
in 26 mìlioai di cai 13 coperti; il resto dp:̂ rà 
coprirsi con òperazìom dì credito. Il mÌDistro 
dichiarò che le domande del ministro della 
guerra IR» esagerate rìgorosamealei. .p r ciò 
che riguarda !a situazione fìaaoziaria che .è 
seria ma non è tale da4|i|̂  evitare le spese 
riconosciute necessarie nello interèsse della 
monarchia. 

MILANO, 29. — La Perseveranza annun-
eia che ia visita deiìMmperaiore di Garmania 
fa aoDuoziata ufScìalmeote. Egli arri vera 1*11 
0 il 12 dì ottobre, e si fermerà a Milano. 4 
giorni, 

ICoudeU ^ifrtì da Berlino per Roma. 
RAGUSA, 28. — Alcuni altri villaggi sono 

^ica, di scherma, di ballo e di 
corale. :tó̂ *?. 

ramm 

i lTKT^ tì 

i turchi ritiraronsì verso Stolaz. 
- \ - , 

: ^ m g l GOMETTI Direttore. 
Éiefàni Antonio gerente responsabile.^ ., 

• - r - i - X =f ^yra-pr*T= iis^m 

m 

-}. È h camera dell^^onciliazione. 
SODO le- 9 flcoccaiea'iSf Petronio. 
Quattro vetture ai fermano davanU.alla casa.'' 

':: Primoa scendere è Minghetti, che corre ad a-
prire lo sportello a Luaz itti, mentre Viacoati e'̂  
l'inali si urtano per avere l'alto onoro di porger­
gli la mano. % una ^ scena commovente.̂ ĵ, .che 
strappa dalle vìsotire ilvrìao,... 

, ^ 

Si entra— sì siede e viene in tavola la-mor 
tedeUa., .••" " ' ^ * ^ •:' l . '^ •'• 

Fra una fetta o'Vaìtra l'on. Minghetti, si par 
mette dì rompere l'appetito al suo amico Luzzatti: 

— Duoque, prof, illustrìssimo, le basi prelimi­
nari dei Qóptri trattati colla Francia sono sta-
mute? 
: — Porfettamente. Non manca che la fìrtaa vo-

atra per autorizzarmi.a sttiugere 
A— .Jĵ ho portata con me-—1 e Bja'liuoBto np 

c'è nulla a dire. Solamente, se non temessi 31 
essere indiscreto, vorrei sapere,.éé le b^sl prelimi-
nari sono.̂ convenienti poic la'nostra iudasttìa. 

— ConvementiBsime —•:non mi chiadertì altro, 
perche quel che ficoioilo:«èlb|n^to. 

— Sanza dubbio! esclamaTVi^ffifi 
— Potò, dice Finali, per uàa certa oaal sod'di-

afazìone, sa, fosse pcasìbile, come diceva Minghetti, 
di saperne qualche cosa..,. 

— E quando ne sapeste qualcbe'^cóil? Ne sa­
preste sempre menò, dì, prima! ^ ^ Carte:quastiooì 
non sano alla portata di tutti.... 

— È yoro, riprende Mìiighetti, ma,, sicoomiì la 
stampa.... 

i—• La stampa ne capisce anche meno di voialtri. 
Dnrque lasciate che discorrano di libero |Scambio 
0 di protezio'JÌsmo. ^QÌ abbiamo fatto, quel che 
abbiamo fatto, e credo che possa bastare. Per dar 
ragiono 8 conto di certe questioni, cpnvÌBne ele­
varsi jd una atmosfera che pochissimi in Earopa 
possono, respirare.... /•; 

— Qausto è vero, osserva Minghetti. 
— Pstò.Miibiilbetta Finali, coma Ministro del 

<3QD3mi;rcio.... 

- ^ J^L-ufi^^^'i'^Si'V ^ 

r j . H _ - : ^ r - ^ 

^^sjMfe^--
— Como c'entra il Mìaìstro del commercio, 

r I I I ' " 

quando tratto io? Fesche il mio operato na bi­
sogno di controUol; ' • 

\ I 

.— Nessuno dice questo — caro Luzxatti — 
anzi se abbiamo scelto' *''ì - i^s^ii^M^a te, aftf-
dando a te, solo, unico e corapefeèn^^n si ffrave 
affare , CIÒ prova che ubi accettiamo ad occhi 

n.<-.i4i • . . - . , „ , 1 . . • • / • • i r * 

#•« ì - a 

' — Ah?! cosi va bene4;*T̂ itNon parliamone altro 
e datemi il decreto per firmare a Parigi i trat­
tati," 

'— L'ho ^nella valigia — Pavrai tosto j ~ Non^ 

ti :j)ego pojò, caro Luzzattljoìie qualche spìoga-
zione, non fosse jltro per B^tói^^ ĉ t̂e voci... 

—'E che voci? 
— Si sa — le solite voci ^ Dicono per esem­

pio che Ó̂ ewKc ti ba trattato proprio da .gran 
aignufe e ohe ti ha poifia meuato in barca... 

*- Senza debbio -^ Ma oha forse credevata ch9 
20 mila li^^^ptesseraj) a atarmi per rapproseuiire. 
dognamontO^Italia sul Lago dì Como? ; 

-^ Non dico questo — ma infine tu sai ohe 
non t'abbiamo'rij&i^negato nulla sebbene le fi-
fiauzg non si trovino... . 

Abbiamo di Homa che riffiperatere di Germanî ,, 
verrà in Italia il 12 ottobre accompagnato da 6i 

, ' ^ i ' ' I ^ ' • 

smark e,Moliti, e da^altri dignitari deTimpsro. 
1 suo soggiorno.a Milapu non,si protrarrà oltre a 

cinque.giorni. : .^^^ • 
.̂ Lo rìceverÉnno alla stazìoaB iL Re, i pnncipi Um 

berlo e Ataedeoj Ja pr|||ip<issd Blirgherita ed il loro 
seguilo. ' 

'Accompagaeraano ìlRpy Minghetti, Yenosla,4aĵ ppr 
-presenlaaze della,Camera e del Senato e forse aache 
vRicotli e Gjutelli. 

PEL 7 

Resterà aif̂ erto come di metodô  
a tutto settembre per BagniePa.a-
ghì Termali e poscia per uso "vii-? 
legiatura con relativi mobili ed u-
tensilì a prezzi modici. 

Commissioni dirigerle in Abano 
a gratis riscontrate. 

Il Direttore 

D Proprietario 
' BPPE BOTTIN _ 

""' ÌÌ28> 

i . i 

WtM 

• ' f V " --

IHà^'--

titu SV. 

^m O T T O B R E P. V. 

Un appartamento in primo piano 
con cucina e tinello a pianterreno, 
cantina, (corte e pozzQ^^promìscuiy 
nonché giardino, in Padova vìa Paó-
lott). 

Rivolgersl^àllo Studio delFavvo-
cato Caffi, via Forzate, N. 1438. 

Gasa sigoorilB con corte, giardino e 
scuderia ecc.; via Ogmssantl, N. 2871Ì 

Rivolgersi alla sigQora Sofia, Ambrosini, Via 
BolzórieHa, N.674.-,. , ^"^ ' " :^m 

BHvoìgersi per informazioni alV Ufficio det 
nostro Giornale. (1123) 

R 

mmwi^sseMi^s^ss^iss =̂ ar!:-r̂  b'tTH-c^Tìi 

J - I ^ V H TVI 

•OB 

Sabbeae nessuna risoìnzioue d6fimUv& sìa, diala 
- • • . ' 

ancoravpresaj assicurasi che. è intenzione del mi­
nistero di convocare il Parlamento ^nche prima 
dal lS novembre. ,« 
; La sessione nt,'n sarebbe chiusa, affine di non 

perdere gran parte del lavoro iniziato r anno acoc-
. ' i l miaistero'presenterebbe.,immediatamente le 

ultime variazioni al Bilancio 76, e domanderebbe 
in patì tempo che, mentre la Commissione generi 
itale del BUaacio apparecchia ,Je aup relasioni, 
foase^messa all'ordine del giorno la discussione 
Mk^,Goannzwm terronmo. 

J 

. 1 - , ^ -

^..ik-.'Fi,:,. ^ 

Qg|a ##orto in Padova, Corso 
YiSóriò Emanuele, al civico n. 2430. 

sPeìie trattative rivolgersi al, si­
gnor GiaconirBiasioliv stMio Caffi 
in via Forzate N. 1438. (1145) 

aox.LEia-xo-aQ3srvxTa:o 
- - " _̂  V , ^t-r\t. V—" ^-1 ^ 

con ripetizione ginnasiale, 
ed avviamento al commercio 

PlD'5VÌ ~ Vk S. CHIARA. N. 4?69 — PADOVA 
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jll miniatro deir interno ferve il lavoro per la 
I - i ' ' V " • ^' ' ' 

nomina o riconferma, scadendo il triennio, dì mol­
tissimi Sindaci. Il lavoro viene fatto in massima 

' I . - V r 

dal Oerra, che h||MitnbaitQ l'esame dei documen­
ti-a'parecchi î ^pifjgati. 1 documeati Bono îiapporti 
dei prefetti i e. deir arma dei carabinieri. Aspettla-. 
mooi aduaqua^ij! vedere^oatituiti ouei pochi UO' 
mini liberati e'.ìndipandanti che trovacsi ancora a 
capO'deì municipii, da porsoue che hanno dato 
segai di sostenere ad ogni costo gli interessi del 

I - r , 

partito governativo. mm^'-'i'^ 

Sctivono da Boma uhe è stuto firoiko il decreto 
di Bcioglimeuto del GopsìgUo Comunale di Fìaceuza. 

Te rilfm! ^K ^ 

f-'f 

(Agenzìa Stufaai) 
'•M?^^m^ 

^bir 

'^^^'h^ 

£ 1 -Ji r. : 1 . 

MADRID 28. — Il re consegnerà a Sìmeoni 
il cappello Gardiaajizio.. Assicurasi cìio Simeonì 
pruudérà prottsimameme cougedo. 

MONACO 28. —^il^arbmonto fa aperto 
daiprìGCipa Lnìl^Mó. Domani si farà lae--
lezióne del presiS^^. 

CÀIRO 28. — li'prìncipe ereditario fa no 
miùato presidente dei coaaìgiio privato, Chsrlf 
miDistro degli iaterai, Riaz delia gìastizia, A-
briihìne dei lavori. 

HERDAYE 28. — Gii alfoDsisii occFparOflO 
diverse posizioni inlorno a Saamarcor. La Bri­
gata Vittoria face un movimento alla destra 
di Hernaai per isolare SaDtiogomeodi. Dopo 
m serio corabHiimanto l^gpuerale Tills inco-
miacià a coucealrare le fòrze salU sinistra 
dei carlisti. 

VIENNA 28. — Neil» seduta dalla com-
missiS^della delegazione austriaca il miuir. 
stro J | l l e flaanze austriaco j i ge resposìzione 
fiaaoziària ia cui disse che probiibiimeitia alia 

£ •-

(1149) 

i V i a '; J ? e i a 8 i o nTi^^piérp ' l^dsT'.O. 
j '^^i 

Il so:^critto avverte, :::òtt̂  può, 
averne 1riter,es|e, che.. j3pl .giorno 
à ottobre iSfS^ieiie ape™?riscrì-
Zìone per l'anno scolastico 1875-76. 
dalle ore 9 ant. alle 3 porti; di cia­
scun 

- * 

' I 

r,'^. 

ìs. 

:R..,:S X C3- isr^ji i^r o 

Quésto Istituto di. educazlQne ma­
schile, approvato dalla Superiorità 
Scolastica: e p§tò sotto l'immediata 
sorveglianza del Municipio, " ente 
ora Agi sesto anpo di Ma vita. Si­
tuato ifaj amena pQsiziqne, con ..co­
medo e %n distribuito locale, gode 
delle più eccellenti condizioni di sa-
!,lubrità e dì clima. È provéduto di 
Tina villff̂  poca distanza sopra unii 
rìdente collina, per ricreazione ,aé-

»gli allievi nei giorni dì vacan;̂ 3i,, , 
L'istruzìoae elèmientare e techicà, 

cliè viene impartita da" professori 
legalmente abilitati e secondo le 
norme del programmi goveriiativì,̂  
è diretta in modo da servire aucM 
a coloro ctie intendono avviarsi alla 
carriera commerciale. '' 

Annessa all'Istituto »è,piire una 
biblioteca circolante^,; 
'̂  Lauretta è di L. 400, atinue com­
presa l'istruzioiie militare, glnna-

4ycalé grandioso >^riagà^salubre — Corte e giar­
dino;'-^ Docenti ab:iitati.MfkTriiitJEnftnto buono -
Pensione convenieDlissiml (da L. 350 alle 50 
annue) secondô  Tela degli allièvi coaviUori. 

Gii.alunn! esterni sono teauti ia Collegio anc 
Fmattin^ alla sera ed accompagnstìaila Scuola 

e condotti a casa dà appositi incanenti giusta il dar 
siderio delie famiglie. -•• • ' "^Sl ; : 

li'Tscrizione. regolare ai-fa dàT%aI 31 ;OUobre, 
i Qib a notizia di chi pub averne interesse. 

. • n DiretM' 
• TREYISAN AiNGELO 
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' ita Vera Fariua Lattaa Svixzara, preparatW*Sl 
miglior latte dei mouti di Grazzere, soatitaiac» 
vantaggiosamente: il latte della autrici,̂ ^ îf, Carila 

: ferma ogiiliittj robusta al ragazzo j)iù debole, ar-: 
resta ì dolori ed.l vomiti, é riufreaca gli lafe-
Stini. : Nulla di migliore per lo slattaménto ' dèi 

•bambini, e le.couvaleaconza ed il rìflaìmeuto, d. 
questo prezioso alimento raccomandato da molt'^ 
medici, anche alle persone dì età. matura oom®' 
ecpalje|te,dÌBeativo. a buon^iutrimeato, nelle sof-
ferojusB'di stomaco, indigostroai'̂ freciuonti, intolia* 
rama .di cibo. 

Non oonjfondaro la farina svìzzera collo, altra 
fanne similari. ^ ^ 

ĵ . . Eìfìntare.ogai scattola mn portsatOila 
eh. Lapp chimico Friburgo. 

Detta Farina si vende in scatole di 500 arain* 

Daposilo ÌQ Pàdova 
Farf^acia Trevisanj Via Maggiore.^ 

• ^ . ' * IDaposito ia Voaezi;» 
Pomuo Pietro, farm, — P. Bellinato, farm* 

(1U8) 
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PASXIGX-IE.PEXTOEALI aell'Heremita di Spagna, prodigiose per la pronta gaarìgioae della 
ftosse, angitìai grip, tisi di primo grado, raucedine tìj vaco celata o debilitata (dei cantanti ed ora­
tori) — L,; 2,B0 la scatola con ristrnzìono firmata dati*Autóre per agiro, come di dirììt^lPcaBo di 
" • "loazione.' ^ :.,./ , ., .A^.-. ' . ^ "" * " '.''"•'• 

JSUOVO EOOB ANTISIPIIilTnjO JOBtBATO, Bóvràno rimedio vero rigeneratoì-e del sarigne, 
preî î à̂to a Dase di Salsapariglia con i ntiovi metodi chìmìco-farmacetitìoi; espelle radicalmént& tutti 
g|i amori, sifilitici, recenti o cronici, erpetici, linfatici, podraci, ecc. — L. 8 la bottiglio con l'i-

mEZIOKE JiALSAMicO PROHLAXICA guarisce rà in pochi giorni le g^ònbr̂  in­
cipienti ed inveterato, goccdto o fiori bianchì, sènza, mercurio od altri astringenti nocivi. Froserva 
Isgli effetti del codtagio'.' — X. eiVastuccio con siringa ed istruzione, e.li.Ssenza siringa — idem 
ai dóppio contenuto, con aìringa ^. 8 — idem senza siringa It'^Smm "̂ ^̂  

SOLUZIONE ANXI-ULCKSOc A PEOFILATIOA guarisce radìcalmento in pochi giorî i le ulceri 
venerea, (luhlunqtie uo sia lMn(lcl>r; senza l'uso della pietra infernale ò del mercurio, e preserva dagli 
affetti del contagio — i«. 6 raetiM^Ji) col necessario e Tistruzione. 

miaUENTO AKTISPASÈ!0; reo prodigioso contro io emorroidi ed ì geloni : guarisce Ie,.maghe, 
.iole, fflte, riéipolf ocòtiafe, ce. ^ I.. 3 rastuocìo con distruzione. ^ ^ ' ^ " 

MEDICINA DI i'AMlGLlÀ SsiroppócottipoHsatofItaijlla salute, purgativo e depurativo^ anti* 
tìili3i9a"-s^Espelle gli umbri ao l, mucosi, erpetici, podagrici, siflliticì, eco., a base di Salsaparigtìa 
"lii S >la-bòEiglia. , ' 

PASTIGLIE BISMUTO-MAGNESIACHE efficace rimbdio digestiva -̂<50ntro M i l e , acidezza, in-
ttione — .L. 2 la scatola. ,,... - ^^mm^> ••/".' 
PILLOLE" JBÌ SALT3TE antì-1)ÌlioB0, purgative, antì-omorroiaali,4es"rinforzantl ll-fiiicó debilitato 

ili malattie 0 per abusi ~ L . 2 la piccola scatola, L. 3 quella di doppia quantità. H 
' MAGNESIA CITBiOA J:EAKULATA effervescente, di gusto aggradevole, leggermente purgativa 

033sa dolóri, calmante e rìffMscante L. 2 ìàlbòt^^ . 
TIKTUEA DUPLICATA DI ASSENZIO febbrifuga, tònìóa, calmante, anU-colicae^ antì-cole-

oa-T".Ii.l,50 la bottiglia."' " « ^ ; " ' .. " , ,:' , ., • • . M 
ESTKAXa^P DI TAMAEINDO MANNITICO rinfrescante, calmante e purgativo — L. 2 il 

, .„SÒLDZI0NE ANTLSCOEBUTICO-ODONTALGICA, ^guarisce le gingive malsane, iaghétte, 
Bàlifrlaìoni, cattivo odore nella hòcoa, arresta le éarìe' e calma i dolori dei denti, facendole uso a 
noma delle istruzioni — L. 2. . ^ , 

per ' a vendita all'ingrosso presso TAutore in Genova Yla Lagacciò, X. à, ediàì M i -
taglio in PADOVA presso la farmacia BEGGIATO e iarmncia ROBERTI e nel Magaz-

aijip Medicìnau acussa Ditta,, Via.Carmine, come pure presso le principali farmacie del Kògno. (10401, 
- ^ - - I . - - - '̂ t f r"^'" 

r T 1 t J \ J 1 

I 

' i -

ì i\f 

$ 

^ ì 

^ ,-Y 

.-• - I 

' + 4 ^ . -

PlDOVAla MM l PiDOtA 

'W^'^'^' 

h ^ > V^LVTTJrtatì 

^ . ^ l "i _ - ' i r 

V d ' . l 

TTER 

Trovasi un grauàe assortot^rdi W l d ì ^ c a 
polli d'ultima muda iiouchè oggetti dì Frofumeri; 
0 toilette Bĉ ìtifisimì a prezzi ridotti. 'Afistitao au 

l:.̂ ^ 

ijhe dall' itiftìbVi qaaltìuqué' commìsslofte'-di pak̂ ^ 
rucche ad ìmpìantagiòiié ' parfottaménte a! '• naiw 
rale, ed altri lavorìJg;,:geDore. •'. , 
. Dirìgere lettei-a jsiralioata, colla mostra del oOj 
loi-ito dei capélli, ed al tr i ìtìdióaioni' mcossarie 
alìi dotti negtìzi, o direttainento al *|frfflìàto' h 
boratorio dì'capelli via-Debitd N. 41 . ^ ^vM-
t ^ v v i s a ì ; aignori cÌ»arrnccWeri e; Kegozianti che 
neiristesso laboratorio..tiene magazzìnccon? VoOh 
dita sia a i r ingrosso òhe in ' d^ttaeUp di capoìli 
crespo, righe e fluizidni per pfi'èochp', nonché 
Profumerìe. : ,;J 

Raccomancla al Phbblico le seguenti speoialìtii : 

T 

Il tanto rinnomaloRQSSETTER'S^imr ritornare séti 
alcun dsnno il primitivo coloro al camelli ~ al flaooite 

V ia ^rtifiira: l^anldriéà^ltaiìànS aàlU:4,4;-50, i 5. 
l.'oli(r Svizzero per conservare far crescere Q, amor-

bidìre i cajiollì'L. I. î  ' ' 
L'Acqua della Stella per toilette L I. V, ^ 
La PortSylvanfentiB nuova e^sértrà per' laVarfei' Infalll-

L'AuréoIine per dare il biondo brillante al capellf 
(ou couleur de soleiO al flacone L. 20. (1U8) 
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senza Mitrato d'Argento 
uè alcun acido dannoso 
• "^^^CHJE^DA. 
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FABBRICA IN CORNIGLIANO 
^YlA DELLA MÀBINA 

SCAGNO IN GENOVA 
YlA PALESTftO N. 14 INTERNO 7 . 
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Fra le innumerevoli specie del Bitter quello fabbricato da Aug. F. Denpler Farmacista'in Interlakes 
merita la più grande considerazione. Questo liquore .a cagioÌ3e déila sua ottima composizione, non è sol­
tanto «oa preziosa medicina^pf Io stomaco, ma mescolato'con acqua d i 'S l l t l f l con Ac^ua sèMplicé sì 

j i_ "- ^ 

è introdotto aoche come bevanda aggradevole e siina in moit)ssìmi Còffe, Alberghi, Restaurant^:, Bìr^^p eco. 
si può benissimo soshtùilre ed ogni liquore, che sérvéper sluzzicafe i'ap-Il Bitler Ionico di.Dennler si 

petilo 8 facilitare-la dìgésìione.; 
Per motivo delle contraffaeioni sotto Utoìi uguali osMti il ^uUUmlpreffafó di fare at-

ava suilettcneUa e sul sigillo. 
— d^i fifaleliì Vianello Piazvv 

tefiBìone alla marca di fabbrica che st trova 
•Vendita in Ptduva. — Via Falcone Ny 1314 rimpeiio ZuccoUni 

Unilà d'Italia e in Via Pt^drorchì — da Piva OfTeiliere Via dei Snle. 

K 
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Kmtìservazbne 
ai capelli ed. alla barba e 

le fa arrestare la caduca. 

VEHDITAjSGLtSITA 
in Venezia presso 

V Agenzìa LO.N^GlGA 
N. 4821 

TEINTURE SPEGIALS 

CHEVEDI Gt la BARBE 

- r 

1 "p? 

*y t 

L ti I ^ 

j ; ^®épOt Generale chez 

Boulevard poiane-Nonvoile 
1?. 1, PABIS 

V E N I S Ì E : ch^ ,Ar 
LOHSEéA 
atòro K. 482S 

Prix a le Pjiao,i.|^àno 5 . 

'ìi^i^' 

, lt tut^ff la Acque sìjpo^ad oggi 
coÌEiÒBóitìto a quesi» uso 

ESSA NON LOEDA 
nei laipflllfl»^^!? lingerìa 

.i^i^'r.ed ìe.fflioi-effetti ••» • •̂ 
a EWL m i r a. fo i 1 i m 

Si vende in PADOVA 
'dà- 'gaETAW^I 

Vendesi, ai Parcucchierì a Pro­
fumieri aoGordando lo sconto 

^l 
EYI^K A T ^ ^ w r i r ^ ^ h ^x^ìis^i;^i^m&s^i^s^s^mr<^'t^ 
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l - t CITTA DI STRABELLA 
J^^a.l ^ ^ 

secondo il sistema degli Istituti educativi della Sviz:erai e„della G-irmania. Posizione'lrnèna ; ya«o palazzo 
: adatto allo scopo; scelll professori" bazionàli ed esteri (fraricesi, tedes'-bi, inglesi):,eduGalón-inseghanti; trai-
y^^tómento fsmieliarè-iion mi^iurato, appoggio goveroativo e provinciale, Anamissitne dai 10 ai 16 anni. •— Pen-

^i^'siPne X: 7 0 0 , 8 0 0 ^ ^ ^ 9 0 0 spcmdo la cl '̂ss'̂ . .. _ (^155) 

18 MEDAGLIE -^^^Parigi, Londra, Vienna, Lima; ecc. 18 MEDAGLIE 

ONDE EVITARE 
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^Mm§:. 
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MARCA DI FABBRICA 
depositata 

Fabbricato con véra foglia 
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SPECIALITÀ DELLA DISTILLERIA VAPOR 

r , f ̂ j - h » 
GìoYanm Buton é ri • • 
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^^*r XBO 
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.̂ *Xcl PREMIATA CON 18 
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Fornitore di S . ^ M l Re d'Itaìia, della tó^^,AA,;RR. il Principe di Piemonte ed il ; ' 
Duca d'Aosta. Brevettati daìlii Gasa imperiale del Brasile 

,- e da Sj|A; R. il Principe di Moiitio. 
' Vendesi in bottiglie e inèzze bol t ìg l i r t fórma speciale col!' impronta su! vetro JEtìisìr Coca - G. Su-

ion e a • Bologna — portanti tanto sulle C8p| t^,^^ | nel tappo i|.pome dellf» Ditte»,G ,̂ Sulan e <?., 
e la firma suil'etHiielta &. Buton e C7,, più ir marchiò di ^bbrica depositato a 'norn^a di legge. , 

Per ìe cowissì'oni rivolgersi 'dat ra^^rescfita^ité ìa^i^lh Suton sigi A.a MORTÀBI Pàdova 
via;.Mfli 'sari 'K. . 6 3 4 . . v > ; ; . ; f ^ - , . . ; 5 • • ; , . ; . . , . . , . . „ . , , / . . : - . „ . . . . . , . . / ^ . / " (1119) 
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1 LADRI ED IL FOOCO 
' .Idi, C y r ^ * P I Ì i ì C.a 

WfilverÀn)|iton (logliiUerrà) 
, GASSE SPEC[lflL! perCòmmorcia'nl^Banchierì, Ragionieri, Avvocati 

Gioiellieri, Casse df B'Bparmjp, JB.<ÌO. ••^^Ì..-, J ^ ^ ' : _ • : ,;.:;,,,;,;^^-4,^^. 
I prezzi esposti noi Catalogò si intendono" in X̂ iVe TfHZmjzCj francò'd'ògai spesa 

nel mio Magazzino in MILANO. (lUO). 
Agente Generale per l'Italia O?. l y C O E ^ l T j T T X Via Croce Rossa, 10 MIL 

i! 
.TETTATO DAL R. GOVERNO 

5 = • • 1 * ; ^ ; = ^ J 
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SpBOlantJsst taUiai |aer lenltalori «^erieslonatorl dsl Fomat-Brftnoa, avvertiamo, che iiàesto non %à é i 
m%mi altro ssssra fabbricate ni perfszlopate, perchè e«ra epedoKM SA* fVatelìi Branca e 0., Q'mìutm 
altra bìbita,per quanto porli lo specioso nome di Fomef, non potrà mai produrre àM vantaggiosi effettiigiemci 
ehe ri ottengono col vero ybrw8^BraMc« e per cui ebb»iii plaasoji molte celebrità medi(?he. . 

Mettiamo, quindi in inU'avyiso il pubblico perchè H guardi Wìk mìtraffasìoni, m^ clie ogni boi 
fiflià porta'una etìcbetta colla firma dei fratelli Branca e iC., e clie la capsula timbrata a secèo è assicnràta sul 
eoUg^della bottiglia con altra piccola etichetta portante la utessa firma. -"'L'vilohstti è «otto l'aald» i(«iia !eg|0 

' Il lalsMioalors sarè pisàlbni;^ di oaresre, fluita • danni, 
" • > - ^ it . 
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Crediamo d'interesse generale richiamare Tattenzione sulF^or-
tanza di fare uso del vero e genuino IHERNET-BRANCA e HfWàn-
tirsi della proverileùfl essendo runica to 

' .ì^é^ 
finora conosciuta come lo provano 1 seguenti certlflcatll 

àNTICOLERICO 
Spedita ana cassa dì questa specialìtli., ai Sindaci di 

S. Severo e dì ApHcena, ove nell'anno 1865 infieriva 
il cbolera morbus, questi risposero «obito co! seguonte^ 
telegramma,a lettera: 

a Stfvtro, W «gotto 1865, ore 10.16 
ricwuto in Mitam ars 1S.2B 

W iigg. Frat. Branca, Via S. Silvestro, 6, Milano. 
Liquore rimesso agisce bene nei primordi, giusta e-

ipenmenti fatti fornisca aluo, dica prezio. 
Sindaco Magn&ti. 

ANCONA, t dicembre 1865. ,,̂ ,̂ . 
Man te il corso dell'enidefeia colerica in (|àelìflifftà, 

e dopo fino, al ^omo d'oggi, J#.t»ttoBcritto. dichiar» 
essersi jervìtò con molto vantfe^fio del liquore detto 

i> -

FERNET-BRANCA in 'riiolti individui commessi alle tae 
core mediche. ìMa tpedàhaento fa trovato negli 
econcerU cho ^éhtdmto h sv^iuppo àòìerico, e nel 
rimediare agli acciacchi residaali dopo snperata la ma­
lattia che con tanta insistenza si prolnngano e ritar­
dano la convalesceaia. . 
: Nell'interesse della verità e deirumanita, i! sottoscritto 
bei volentieri rilascia la presente dichiaraaone. 

Pietro doti. Mmgoasi, Med. Cond. 

MUNICIPIO D'AN'W.^A, 
Visto per la legaliwaàone ̂  i .pffipeft» 

quaKfica del sig. dott. Pietro Mengònì: 
Dalla Rosid. Munic. 3 dicembre 1865. 

U Sindaco M. WmioU. 
Vendita in Venéàa presso l'Ageniia LONGEGA, Campo S, Salvatore, N. 4528. 

,, -h. ?adovìi"™ Tipografia derBAOGHIGUON^^C^ yrnim^ - Via Zattere N. 1231, 
^!a5^*-ww» 
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